“TESTO UNICO SULLO SPORT IN LOMBARDIA”

Con riferimento a quanto pubblicato sul “Sole 24 Ore Sport” del 4 – 19 Luglio 2002 a pagina 19, “TESTO UNICO IN LOMBARDIA” segnaliamo che la nuova legge sullo sport in Lombardia, approvata in Commissione semplifica la vita agli operatori del settore e abroga ben 12 provvedimenti in vigore. Riferimento progetto di legge numero 156, abbinato al progetto di legge  n. 125 approvato il 19 giugno 2002 dalla VII “Cultura formazione professionale, commercio, sport e informazione”.

Dalla lettura del provvedimento segnaliamo, molti punti di sicuro interesse per tutti gli operatori del settore sportivo, l’articolo 8 che tratteremo in questo articolo, l’articolo 10 (costruzione e ristrutturazione di impianti), l’articolo 11 (interventi per la promozione dello sport), l’articolo 12 (premiazioni per meriti sportivi) comma 4 che recita “Allo scopo di incentivare e qualificare l’attività sportiva dilettantistica, la Regione, entro i limiti delle disponibilità di bilancio, può organizzare iniziative destinate alla premiazione e qualificazione di atleti ed associazioni sportive che hanno raggiunto risultati di particolare rilievo nelle varie discipline sportive.” E molti altri.

Al Titolo II (Tutela dei praticanti – qualificazione e formazione degli operatori per le attività sportive-motorie) articolo 8 (Tutela della salute dei praticanti) definisce al comma 1. che in qualsiasi ambiente sportivo pubblico o privato e a pagamento, i corsi devono essere svolti con la presenza di un istruttore sportivo qualificato o di un istruttore specifico di disciplina. Definisce al comma 2. chi considera istruttore qualificato e quali titoli deve possedere (diploma rilasciato dall’Istituto Superiore di Educazione Fisica Isef, laurea in scienze motorie ovvero possesso di diploma o di laurea equipollenti conseguiti all’estero), evidenzia altresì, le sue responsabile nell’attività svolta. Al comma 3. recita “Sono considerati istruttori specifici di disciplina quelli in possesso di apposita corrispondente abilitazione, rilasciata dalla federazione nazionale competente, riconosciuta o affiliata al Coni, nonché rilasciata dalle scuole regionali dello sport del Coni e dagli enti di promozione sportiva riconosciuti dal Coni. Gli insegnanti tecnici delle associazioni sportive specifiche, riconosciuti dalla Regione ai sensi dell’articolo 9, comma 2, sono equiparati agli istruttori specifici. L’istruttore specifico di disciplina è responsabile della corretta applicazione dei programmi e delle attività svolte nella struttura sportiva.

Gli Istruttori o i Maestri di Kickboxing FIK&DA, regolarmente iscritti al nostro Albo nazionale, sono considerati (oggi per la sola Regione Lombardia) istruttori specifici, cioè equiparati, nello svolgimento dell’insegnamento della Kickboxing, a un esercente arte o professione con tutti i privilegi e rischi (vedi anche ns. articolo sulle responsabilità verso i terzi degli istruttori e delle associazioni). 

